        VERBALE DELLA RIUNIONE DEL CONSIGLIO DIACONALE

                                        15 giugno 2018
Il giorno 15 giugno, alle ore 21, in Arcivescovado, si è riunito il  Consiglio diaconale. Sono presenti l’ Arcivescovo, don Paolo Losavio, i diaconi Barbari, Bergonzini, Buldrini, Cantini, Cappi, Cerri, Malmusi, Rosini, Carla Barbieri e Antonia Gasperetti. E’ assente Frascaroli.
Presiede l’ Arcivescovo e coordina il diacono Barbari.

Dopo la preghiera iniziale si passa all’esame dell’ o.d.g. :

1) Programma formativo dell’ anno prossimo;
2) Disponibilità al servizio negli ospedali;
3) Ministero della consolazione;
4) Alcune proposte per lettori, accoliti, ministri straordinari;

5) Sito della diocesi;
6) Incontro di lunedì 18 giugno con i presbiteri;

7) Incontro con i seminaristi.
                                                    1.
La novità principale della formazione dell’ anno prossimo sarà il corso residenziale di aggiornamento. I giorni saranno venerdì 11 e sabato 12 gennaio 2019 e si terrà insieme ai presbiteri. Il tema sarà quello del battesimo e dell’ eucaristia, avrà un carattere in parte residenziale a s. Pietro in Vincoli ( Romagna ) e in parte itinerante presso le basiliche di Ravenna, come esempio di catechesi. Pur nella difficoltà di partecipazione per chi lavora, si è sottolineata l’ importanza di una formazione comune con i presbiteri.
Per quanto riguarda i ritiri di Avvento e Quaresima don Erio ha chiesto che vengano tenuti da altri, eventualmente utilizzando anche diaconi delle diocesi vicine. Si è fatto notare lo slancio che la sua presenza ai vari incontri ha dato alla comunità diaconale e alla partecipazione delle spose, per cui si è impegnato a continuare a tenere gli esercizi spirituali e i tre incontri del lunedì sera.

Sabato mattina 17 novembre, il giorno prima della giornata dei poveri, terremo un convegno come quello dell’ anno scorso. Ci saranno alcuni interventi di carattere esperienziale. Il tema potrebbe essere “ I poveri ci evangelizzano”. Il papa nel messaggio per la giornata sottolinea ancora che ai diaconi sono state imposte le mani per il servizio dei poveri e ricorda che l’ anno scorso molte diocesi e parrocchie hanno fatto pranzi per i poveri in questo giorno. Il consiglio ha proposto che anche in diocesi si faccia lo stesso. Ai luoghi che già servono i poveri ( mensa Ghirlandina, Porta aperta, eventuale mensa Ghirlandina 2 ) si potrebbe estendere la proposta anche alle parrocchie, specialmente le più grandi e attrezzate, in modo che appaia come un’ esperienza diocesana. I diaconi potrebbero impegnarsi per il servizio delle mense. 

                                                      2.
Si è fatto il punto sulla situazione della cappellania dell’ ospedale. A Pavullo presteranno servizio uno o due diaconi. A Baggiovara Lotti, al Policlinico Rosini e Malmusi tutti per una mezza giornata. I cappellani degli ospedali modenesi sollecitano ancora se ci sono diaconi disponibili alla presenza di una mezza giornata fissa.
                                                        3.
Si è definito il percorso per l’ istituzione dei ministri della consolazione. Tra quelli che avranno seguito la maggioranza degli incontri formativi i parroci identificheranno chi ha capacità umane e spirituali adatte ad accostarsi a persone con gravi malattie o lutti. L’ istituzione avverrà il 27 gennaio alle 18 in Duomo. Sabato 19 il vescovo terrà il ritiro preparatorio all’ istituzione. I diaconi dovrebbero aiutare i parroci nella scelta di donne e uomini adatti a questo ministero.
                                                        4.

Tra gli animatori dei gruppi del vangelo nelle case i parroci potrebbero identificare alcuni da istituire lettori. Questo sarebbe un segno dell’ importanza che la parrocchia dà alla lettura della parola di Dio e che l’ esperienza del vangelo nelle case non è un’ iniziativa momentanea, ma strutturale della vita della parrocchia.

Alcuni parroci di montagna hanno chiesto di poter formare in loco i futuri ministri straordinari e gli accoliti. Si è data la disponibilità a venire incontro a questa richiesta e di preparare un percorso adeguato. I diaconi di zona, insieme ai parroci, potrebbero avere un ruolo di coordinamento. Si è ribadita l’ importanza di avere in loco ministri che aiutino le piccole comunità.

                                                         5.
Il consiglio ha chiesto che i diaconi siano inseriti nel sito della diocesi: attualmente mancano. Bruno prenderà contatto con chi sta preparandolo.

                                                          6.
Lunedì 18 giugno a Gaiato ci sarà un incontro con i presbiteri. Il vescovo riferirà alcune proposte che sono emerse negli incontri con i vicariati. Tra queste vi è quella di creare delle “ diaconie” in modo che accanto alla parrocchia o chiesa principale vi siano luoghi in cui la presenza di un diacono, ministro, famiglia o laico è punto di riferimento per quella chiesa o piccola comunità.

                                                            7.
Il 3 luglio, probabilmente al pomeriggio, ci sarà alla Santona un incontro con i seminaristi. Sarà uno scambio fraterno, richiesto da loro. Il giorno lavorativo non favorirà la presenza, ma la presenza anche solo di alcuni diaconi con le spose può essere l’ inizio di un rapporto di conoscenza reciproca. 
Alle ore 23 esaurito l’o.d.g., la riunione si conclude con la preghiera di compieta.

Modena, 15 giugno 2018
                                                                           Diacono Claudio Barbari                        

· A Mons. Arcivescovo

· Al Vicario Episcopale Mons. Losavio

· Al vicario generale Mons. Gazzetti

· A tutti i Diaconi

